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Nessuno lascia la casa a meno che 

la casa non sia la bocca di uno squalo 

scappi al confine solo 

quando vedi tutti gli altri scappare 

i tuoi vicini corrono più veloci di te 

il fiato insanguinato in gola 

lasci la casa solo 

quando la casa non ti lascia più stare 

 

Warsan Shire 



PAROLE PER CAPIRE: 

“Le immagini e le parole sono importanti. Raffigurano un 

fenomeno sociale. Anzi, lo costruiscono…Immigrati, profughi, 

rifugiati, clandestini. Migranti. Questi termini non hanno lo stesso 

significato. Anche se, insieme, evocano un fiume impetuoso, che 

non riusciamo a frenare, tanto meno, a incanalare. Così emerge 

e si afferma l'immagine dell'invasione… anche se non è facile 

comprendere come si possa essere invasi da una massa di 

uomini in fuga”.  

Ilvo Diamanti 



RIFUGIATI 
 

20 milioni 

nel 2014. 

Più della 

metà a 

livello 

mondiale 

sono 

bambini  

(UNHCR 

2015).  



L’86% dei 

rifugiati è 

ospitato 

nelle 

regioni in 

via di 

sviluppo.  

Turchia, 

Pakistan, 

Libano, Iran 

e Etiopia 

ospitano il 

41% dei 

rifugiati.  
 



http://storymaps.esri.com/stories/2013/refugee-camps/ 



Negli ultimi 5 anni, sono scoppiati 

o si sono riattivati almeno 15 

conflitti. Save the Children 

calcola che attualmente 250 

mila bambini vivano nelle aree 

assediate in Siria (il 46,6% della 

popolazione sotto assedio). 



RICHIEDENTI ASILO 

Nel 2015 il numero di richiedenti asilo nei paesi UE ha 

superato quota 1 milione 200 mila, più del doppio 

rispetto al 2014. Le prime tre cittadinanze per domande 

presentate sono quella siriana (360), afghana (180) e 

irachena (120). 1 richiedente asilo su 4 è un bambino. 

ASILO  

dal greco: 

asylon, 

luogo 

inviolabile 

dai 

saccheggi. 

Comp. di a 

negativo e 

sylao rubo. 
 



SFOLLATI: 40 milioni di persone vivono in “campi” 

all’interno del loro paese, sono Internally Displaced Persons  



PROFUGHI AMBIENTALI. Dal 2008 al 2014 circa 175 

milioni di persone nei paesi in via di sviluppo si sono 

dovute spostare a causa di catastrofi naturali. Internal 

Displacement Monitoring Centre, 2015.  



Nel 2014, 324 disastri 

naturali hanno colpito 140 

milioni di persone e 

prodotto danni per 100 

miliardi di dollari.  

CRED, 2015 
 



NON LUOGHI  

 

“E così i profughi vengono sempre più a trovarsi in una 

duplice morsa. Vengono indotti a lasciare il paese 

natio, ma viene loro rifiutato l’ingresso in qualsiasi altra 

nazione. Il loro non è un semplice cambio di luogo… 

perdono un posto sulla terra, vengono catapultati 

in un niente, in un luogo senza luogo, che esiste di 

per sé, è racchiuso in sé, e che al contempo è in un 

deserto”.  

Zygmunt Bauman 



Za’atari, “il posto del diavolo”.  Giordania, al confine con la Siria 
 



Kibera, in sudanese “foresta”.  
La più grande BARACCOPOLI di Nairobi e dell’Africa orientale 



MIGRANTI 

“ECONOMICI” 

 

M., 17 anni egiziano:  

“Ho deciso di venire in 

Italia perché ho visto 

delle foto di alcuni 

amici su Facebook… 

Erano belle... quando 

erano in Egitto le loro 

facce erano stanche 

mentre in quelle foto 

erano belli, riposati, 

con il sorriso. (...)  



GAMBIA, 172° posto ISU (ITA 26°) 

Aspettativa di vita: 60 anni (ITA 80-84)  

Indice di mortalità infantile: 49,4 (ITA 3,2) 

Iscrizione scuola secondaria: 57% 

Drop out scuola primaria: 27%  
 

NIGERIA, 153° posto ISU  

Aspettativa di vita: 52,8 anni 

Indice di mortalità infantile: 74,3  

Iscrizione scuola secondaria: 43,8% 

Drop out scuola primaria: 20,7%  

 

SENEGAL, 163° posto ISU  

Aspettativa di vita: 66,5 anni 

Indice di mortalità infantile: 43,9  

Iscrizione scuola secondaria: 41% 

Drop out scuola primaria: 38,6%  
 

INDICI DI POVERTÀ 



Dal 1988 sono morte lungo le frontiere dell'Europa almeno27.382 

persone, di cui 4.273 soltanto nel 2015 e 3.507 nel 2014. Il dato è 

aggiornato al 2 Febbraio 2016 e si basa sulle notizie riportate 

sulla stampa internazionale. 

http://fortresseurope.blogspot.it/p/la-fortezza.html
http://fortresseurope.blogspot.it/p/la-fortezza.html
http://fortresseurope.blogspot.it/p/la-fortezza.html
http://fortresseurope.blogspot.it/p/la-fortezza.html


LE ROTTE 

2014-2015 

 

Frontex 

distingue 7 

rotte per 

entrare in 

Europa, 

specificando 

che il numero 

maggiore di 

ingressi 

riguarda gli 

aeroporti 

internazionali.  



ANSA, 15 SETTEMBRE 2015 

DPA,  NOVEMBRE 2016 

ANSA, 23 AGOSTO 2015 

Le rotte dei 

migranti si 

piegano ma non si 

spezzano.  

La spinta apre 

nuove strade, nuovi 

percorsi.   

1 profugo su 3 è 

minorenne. 





3 settembre 2016 

AYLAN KURDI, 3 anni, annega a 

Bodrum insieme al fratello 

GALIP, 5 anni. 





FEBBRAIO 2016, L’EUROPA CHIUDE LE PORTE 



1° MARZO 2016, 

INTRAPPOLATI  

A IDOMENI  
 

Nei campi 1 profugo su 3  

è minorenne 

 



86 MILA MINORI NON ACCOMPAGNATI GIUNTI 

IN EUROPA NEL 2015 
 

Più di 3.450 

minori non 

accompagnati 

hanno 

presentato 

richiesta di 

asilo in Europa 

nel gennaio 

2016.  

Il 46% sono 

afgani.  



58.000 MINORI ARRIVATI  IN ITALIA VIA MARE 

NEGLI ULTIMI 5 ANNI 

21 mila minori 

accompagnati, 

37 mila non 

accompagnati.  

Ai primi 20 posti 

per paese 

d’origine i 

minori di: 

• 12 paesi in 

guerra; 

•  9 paesi oltre il 

150° posto 

indice ISU 



12.360  

MINORI NON 

ACCOMPAGNATI 

GIUNTI IN ITALIA 

NEL 2015  

 

Tra il 1° gennaio al 

17 febbraio 2016 

sono approdati da 

noi altri 910 

minori migranti 

non accompagnati 

(e appena 20 con 

genitori al seguito).  



ETA’ E PROVENIENZE 

Sono quasi tutti di sesso maschile, 4 su 5 hanno 16-17 anni. 

Più di 2 mila hanno affrontato il viaggio tra i 14 e i 15 anni.  

Nel 2013 ne erano arrivati poco più di 5 mila, 

principalmente siriani e egiziani.  

Dal 2014 i principali paesi di provenienza sono l’Eritrea 

(25% nel 2015), l’Egitto (14%), il Gambia (11%), la 

Somalia (10%) e la Nigeria (8%).  
 



IN 6 MILA SI SONO RESI IRREPERIBILI 

 

“In questo grande esodo che segna il nostro tempo, l'Italia 

appare soprattutto, se non solo, un luogo di passaggio, un 

passante per l’Europa.  

Si fermano in Italia il tempo necessario per proseguire la 

fuga”.  

Ilvo Diamanti  

 

 



I NUMERI 

DELL’ACCOGLIENZA  
 

PRESENTI 
12.360 minori non 

accompagnati giunti in 

Italia nel 2015 (Ministero 

dell’Interno) 

11.921 presenti al 31 

dicembre 2015  

(Ministero del Lavoro)  

 

POSTI DISPONIBILI 
Prima accoglienza: 691 

posti 

Seconda accoglienza: 1852 

posti 

170 milioni di euro per i 

comuni – Dlg. 142, art. 19 

 



L’ACCOGLIENZA DEI MINORI IN ITALIA…  

NON FA SISTEMA 
 

 Mancano procedure uniformi e attendibili per il 

riconoscimento dell’età 

 Mancano strutture specializzate per l’accoglienza dei 

minori migranti. 

 Non c’è formazione per i tutori legali e i tutori legali 

vengono assegnati con grave ritardo.  

 Mancano progetti di accompagnamento alla maggiore 

età 

 Assenza di una legge che disciplini l’accoglienza dei 

minori in maniera organica. 

 Meccanismi che alimentano disparità e diseguaglianze 
 

  



NEL LIMBO 

 

Quando viene accolto,  

il Minore migrante non 

accompagnato entra 

in una sorta di limbo.  

Il suo destino non gli 

appartiene 

veramente.  

Spesso è nelle mani di 

persone senza 

competenze 

specifiche o 

potenzialmente 

interessate.  









PUBBLICITÀ  

 

L’ATLANTE 

DI SAVE THE 

CHILDREN 

 

Dal 2010 oltre 360 mappe 

(234 online), utilizzando 

150 indicatori, dei quali 

120 specifici sull’infanzia, 

provenienti da fonti 

ufficiali e/o indagini 

autorevoli e aggiornate. 

 



Dal 2009 a oggi 

abbiamo perso 

oltre 75 mila 

neonati.  

Il declino è in 

parte mitigato 

dall’importante 

contributo delle 

mamme 

straniere.  

DEMOGRAFIA: L’IMPORTANTE CONTRIBUTO DELLE 

MAMME STRANIERE 



VECCHIA ITALIA:  

100 MILA MINORI IN MENO DAL 2009 

IL BENEFICO APPORTO DEI NUOVI ITALIANI 

Qualche 

recupero si 

osserva invece 

nel Centro-

Nord grazie 

all’apporto dei 

bambini di 

origine 

straniera 

(Modena si 

attesta al 

17%).  



CITTADINI NON COMUNITARI 

Fonte: Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

 
 Nel 2014 si registra una lieve flessione del numero di 

nuovi permessi di soggiorno concessi (il 3% in meno 

rispetto al 2013).  

 Una forte contrazione degli ingressi per motivi di 

lavoro(-27.500), mentre raddoppiano i permessi per asilo e 

protezione umanitaria (il 19,3% dei nuovi ingressi).  

 Al 1° gennaio 2015, i bambini e i ragazzi non comunitari 

residenti in Italia ammontano a 943.735.  

 La loro incidenza sul totale degli stranieri regolarmente 

soggiornanti è pari al 24%, nettamente superiore alla 

media italiana (16, 6%) 

 48.000 giovani sotto i 20 anni hanno acquisito la 

cittadinanza italiana per trasmissione dai genitori o 

perché hanno fatto questa scelta al compimento dei 18 anni. 





La nuova legge 

in approvazione 

al Senato 

introduce lo Ius 

Soli temperato 

e uno specifico 

percorso legato 

alla frequenza 

scolastica 

(almeno 5 anni, 

in uno o più cicli 

scolastici). 

CITTADINANZA: UNA MAPPA DESTINATA A CAMBIARE 



 
 
 

CITTADINANZA: LA MAPPA E’ GIÀ CAMBIATA..  

NELLE SCUOLE. 



DISEGUAGLIANZE:  

IL 43% DELLE FAMIGLIE STRANIERE VIVE IN 

POVERTÀ RELATIVA  

RISPETTO AL 13% DI QUELLE ITALIANE 



DISEGUAGLIANZE  

1 FAMIGLIA STRANIERA SU 3 CON BAMBINI  

VIVE IN POVERTÀ ASSOLUTA 

(CONTRO 1 FAMIGLIA ITALIANA SU 20).   
 



DISEGUAGLIANZE:  

IL RITARDO DEGLI ALUNNI DI ORIGINE STRANIERA 

RISPETTO AGLI “ITALIANI” (IN DIMINUZIONE) 

 





DISEGUAGLIANZE:  

LA SEGREGAZIONE FORMATIVA DEGLI ALUNNI DI 

ORIGINE STRANIERA (IN DIMINUZIONE) 

 



La concentrazione 

abitativa dei 

bambini con 

background 

migrante nei 

quartieri di 

Barriera di Milano 

e Falchera a Torino.  

Tra il 1982 e il 2000 

Torino aveva perso 

circa il 40% dei 

suoi bambini 0-5. 

Solo l’arrivo delle 

famiglie straniere 

ha permesso di 

arrestare il declino. 

DISEGUAGLIANZE: LA SEGREGAZIONE SPAZIALE 
 



DISCRIMINAZIONI: (NON) TUTTI A MENSA 

 

Il 57% dei comuni intervistati nel corso di una survey 

realizzata da Save the Children riserva le misure di riduzione 

e di esenzione per le famiglie più povere con figli ai soli 

residenti (tra questi il comune di Modena).  



NOI DOMANI 

 

“Per rafforzare la comune identità occorrono più 

opportunità di interazione significativa tra migranti e 

americani ‘d’origine’… Ho l’impressione che finiremo per 

accorgerci di come la via migliore per rispondere a queste 

sfide non consista nel rendere loro uguali a noi, ma nella 

creazione di un più ambizioso senso del ‘noi’”. 

Robert Putnam 


